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unità 16 Equazioni

 ✓ L’es. 765 a pag. 116 riprende il tema dei pattern che affrontiamo nel Matematica 
in azione e che abbiamo citato in apertura dei suggerimenti su questa sezione.

 ✓ Può essere utile, prima di semplificare le frazioni letterali degli esercizi 806 e 
seguenti a pag. 117, fare lo stesso esercizio con frazioni numeriche (per esem-

pio,    12 + 15 ________ 
3

    oppure    12 − 5 _______ 
3

    o ancora    12 · 7 ______ 
3

   ) dove è più facile calcolare corretta-

mente perché il risultato si può verificare.

Recupero e consolidamento

Una prima attività dalla frase all’espressione aiuta a riconoscere le parti della frase da 
associare alle operazioni.

Relativamente a Non confondere prodotto e somma di monomi (pag. 122), è molto fre-
quente l’errore  2a + 3a = 5 a   2   in cui viene usata la somma per i coefficienti e la molti-
plicazione per le parti letterali. Non è sufficiente convincere con degli esempi che non 
è così, perché nel momento in cui il calcolo letterale diventa solo uno strumento e l’at-
tenzione è assorbita da altro (per esempio, da equazioni o anche solo da un’espressione 
in cui compaiono più operazioni) la comprensione lascia il posto alle cattive abitudini. 
I meccanismi devono diventare automatici con l’esercizio.

Per quanto riguarda Grado di un polinomio (pag. 125), ovviamente è normale determi-
nare a mente il grado di un polinomio e la maggior parte dei ragazzi sarà subito in grado 
di farlo, ma per alcuni non è così e si confondono. Sarà bene, quindi, abituarli a una pro-
cedura più paziente finché questa non sarà consolidata.

La situazione di errore Il meno davanti a un prodotto (pag. 126) è simile alla confusione 
tra prodotto e somma di monomi: di solito l’errore deriva dal calcolare il prodotto di poli-
nomi e scriverlo direttamente senza parentesi.

Per Il meno davanti a una frazione (pag. 127), vedi anche il recupero dell’Unità 14 sulla 
somma di frazioni. 

Equazioni di primo grado 

Lavorare con le bilance a due piatti (esercizi da 78 a 82 a pag. 144) è un’ottima attività 
con la quale aprire il lavoro sulle equazioni. Puoi cominciare rappresentando equazioni 
della forma  ax = b , per poi passare ad  ax + b = c . Soffermati quindi sul fatto che, a dif-
ferenza che con le bilance vere e proprie, con le equazioni possiamo avere anche valori 
negativi; potresti però suggerire l’immagine di palloncini pieni di elio da attaccare ai piat-
ti. Altri esercizi con le bilance sono a pag. 148.

Se il tempo a disposizione lo consente, è bene dare un inquadramento teorico sulle equa-
zioni, le quali altrimenti diventano un fatto puramente meccanico (“si può fare/non si può 
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5. Risolvere un’equazione

È importante distinguere che cos’è la soluzione di un’equazione (“il numero che sostitui-
to...”, nozione che vale per qualsiasi tipo di equazione) dal metodo per trovarla, che non è 
unico e dipende dal tipo di equazione e dal grado.

Anche se in parte è inevitabile che alcuni studenti apprendano le equazioni in modo 
esclusivamente meccanico (per questo c’è l’attività a pag. 170), la comprensione del 
metodo risolutivo dà uno sguardo più profondo e fa rendere conto del fatto che i principi 
di equivalenza valgono anche per equazioni di grado superiore o non algebriche. Anche 
per questo è bene cercare, nei limiti del possibile, di evitare che alla domanda “Cosa si-
gnifica risolvere un’equazione?” si risponda “portare tutte le  x  al primo membro...”.

 ✓ ”Può essere opportuno far risolvere equazioni indeterminate e impossibili (come 
negli esercizi 307 e 308 a pag. 153) anche prima di averle spiegate affinché, tro-
vandosi di fronte alla situazione, gli alunni cerchino da soli di individuare un senso.

 ✓ Le equazioni con frazioni precedute dal segno meno e in cui il numeratore è un 
binomio sono frequentemente causa di errori. Nell’es. 326 a pag. 154 presentia-
mo tre modi diversi di risoluzione della stessa equazione. Sullo stesso tipo di er-
rore puoi vedere anche gli esercizi del recupero Il meno davanti a una frazione a 
pag. 127 della prima Unità di questo volume.

 ✓ Le equazioni presenti in questo paragrafo sono solo un primo allenamento. Ce ne 
sono molte altre nel prossimo.

6. Equazioni determinate, indeterminate e impossibili

In questo paragrafo, le principali difficoltà risiedono nel cercare di non confondere “in-
determinata” con “impossibile” (cosa che succedeva già in prima con lo zero nella divi-
sione) e nel fatto che alcuni, pur avendolo studiato, quando vedono i termini in  x  che si 
cancellano, non sanno più come andare avanti, perché non riconoscono in questa elimi-
nazione il termine  0x . Rimandiamo per questo al recupero.

È molto interessante far ragionare i ragazzi su come fare la verifica in questi casi. Mentre 
per essere sicuri che un’equazione di primo grado sia indeterminata basta constatare 
che due numeri sono soluzione, non si può verificare per sostituzione che un’equazione 
sia davvero impossibile. A questo è dedicato l’Esplora, ragiona e scopri “Equazioni inde-
terminate e impossibili” a pagg. 155-156.

Problemi che si risolvono con le equazioni

Lavorare con i problemi è un filo rosso del nostro corso. Non ha qui senso quindi una specifi-
ca esposizione teorica (per dire cosa, poi?). D’altra parte le equazioni sono un potentissimo 
strumento per la risoluzione di problemi, eppure il loro uso risulta sempre un po’ indigesto. 
La parte difficile risulta spesso la traduzione del problema in equazione, a testimonianza 
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